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PROVA SCRITTA ESTRATTA 

(N. 2) 
 

1. Descrivere gli aspetti da considerare, i tests e le scale di valutazione utilizzate nella valutazione 

fisioterapica di paziente con diagnosi di “sindrome radicolare L5-S1”. 
 

2. Elencare gli aspetti da valutare e le principali strategie fisioterapiche per il recupero della 

deambulazione in un paziente adulto con atassia sensitiva. 
 

3. Il candidato elenchi gli aspetti da valutare nel proporre una carrozzina per una bambina di 5 anni 

con lesione midollare da trauma perinatale, a livello di C2. 

 

PROVE SCRITTE NON ESTRATTE 

(N. 1) 

 

1. Descrivere le possibili strategie fisioterapiche post-intervento di capsulo-plastica per lussazione 

recidivante di spalla nel primo mese dopo la rimozione del tutore. 
 

2. Elencare le diverse disfunzioni motorie di interesse fisioterapico nella malattia di Parkinson e 

per ciascuna di esse, le scale di valutazione per la loro misurazione. 
 

3. Elencare le possibili strategie e facilitazioni per il raggiungimento della stazione eretta in un 

bambino emiplegico di 24 mesi che ha già acquisito la posizione seduta su rialzo. 

 

(N. 3) 

 

1. Elencare le principali strategie fisioterapiche da adottare in un paziente con cervicalgia 

aspecifica ricorrente alla luce delle principali evidenze ad oggi presenti in letteratura. 
 

2. Descrivere gli elementi da considerare nella valutazione delle capacità di presa e manipolazione 

dell’arto superiore in un paziente adulto emiparetico destro. 
 

3. Elencare le possibili strategie e facilitazioni per la riabilitazione del disturbo da intolleranza 

percettiva in un paziente con paralisi cerebrale infantile, tipo diplegico, di 8 anni. 
 

 

  



 

PROVA PRATICA ESTRATTA 

(N. 1) 

 

Lei lavora in un servizio ambulatoriale di fisioterapia. 

Arriva per la prima seduta del percorso fisioterapico ambulatoriale il sig. Paolo di 42 anni con 

diagnosi di “frattura del piatto tibiale sinistro sintetizzata con placca e viti; frattura composta della 

branca ischio-pubica sinistra trattata in modo conservativo; frattura composta dello scafoide e 

frattura composta del primo raggio metatarsale a destra trattata con doccia gessata” a seguito di 

incidente con parapendio. 

Descriva sinteticamente: 

-    gli elementi che considererebbe nella valutazione fisioterapica; 

-    gli obiettivi di trattamento per le diverse fasi del percorso fisioterapico e per i diversi distretti; 

-    le strategie/attività che si propone di adottare progressivamente per il raggiungimento degli 

obiettivi. 

 

PROVE PRATICHE NON ESTRATTE 

(N. 2) 

 

Lei lavora in un reparto di riabilitazione intensiva. 

Le viene affidato il sig. Mario di 34 anni, che a seguito di un incidente stradale, ha riportato una 

lesione midollare completa di C7 e fratture costali multiple. Non presenta altre fratture agli arti. 

Mario è portatore di cannula tracheostomica fenestrata; in questi giorni si stanno effettuando le 

prime prove di tappatura della cannula della durata di 5 minuti al giorno. 

Descriva sinteticamente: 

-   gli elementi che considererebbe nella valutazione fisioterapica; 

-   gli obiettivi di trattamento per le diverse fasi del percorso fisioterapico; 

-   le strategie/attività che si propone di adottare progressivamente per il raggiungimento degli 

obiettivi. 

 

(N. 3) 

 

Lei lavora in un servizio di neuropsichiatria infantile territoriale. 

Le viene richiesto di prendere in carico Lucia, una bambina di 2 mesi, nata a termine, che arriva con 

diagnosi di “sindrome di Angelman, marcata ipotonia assiale, epilessia, ipotonia del distretto bucco 

facciale, plagiocefalia occipitale destra con associato torcicollo miogeno congenito di tipo 

posturale”. 

Descriva sinteticamente: 

-  gli elementi che considererebbe nella valutazione fisioterapica; 

-  gli obiettivi di trattamento; 

-  le strategie/attività che si propone di adottare progressivamente per il raggiungimento degli 

obiettivi. 

 

 

 


